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Proponiamo uno tra i moltr rac-
conti dell'anedclotica ebraica (il cui
scopo non era di sostituire o di
aggiungere, ma unicamente di ren-
clere piu vivi ed interessanti fatti e
personaggi delle Sacre Scritture).

"S'era al tempo dei Giudici
cl'lsraele e clue donne salir..ano un
giorno verso Sciloh, la crttà che
Giosuè aveva scelto clopo il pas-
saggio del Giordano corìe dimora
clel Tabernacolo del Signore (Gio-
suè 18.1),per celebrare assieme al
popolo la fèsta delle Capanne e per
offrire all'Eterno una parte di ciò
che Egli aveva loro provveduto nel
corso dell'anno (Leu. 23.34-11).

Quelle clonne facevano parte
della stessa comitiva, o pir-ì precisa-
menle clella stessa fan'riglia, essen-.
do mogli dello stesso marito. Ma,
mentre l'una procedeva spensiera-

ta e sicura, circondata dai servi
addetti a1 trasporto di tr-rtto ciò che
clovel,a servìle allo scopo dei lorcr
viaggio, l'altra la seguiva ad una
certlr distanza assorte e medrta-
bonda recanclo con sé r-rn otre di
vino e un sacchetto cli farina di fru-
mento, tenendo per mano un fan-
ciullo di circa tre anni. Erano arri-
vate quasi alle porte di Sciloh,
quando quella che sembrava esse-
re la più agiata ed importante,
rivolgenclosi alla rivale, perché
altro non era per lei, le chiese con
accento tra il serio e il canzonato-
rio: "Ehbcnc. sirnro qrrasi giuntc J

destinazione e non rni hai allcora
detto che cos'hai di particolare da
offnre questo giorno all'Eterno, a

parte i giorenchi. chc poi non sono
tuoi, ma miei e di mio marito. Certo
non molto, a quanto pare, perché

non hai avuto molto tempo per
pensare a questo, occlìpata com'eri
col tuo pargoletto". E disse ciò
guardando i1 fanciullo, ma anziché
farlo con tenerezza vedendolo
stanco e sudato a calÌsa de1 lungo
cammino. si vedeva in lei un mal
dissimulato disprezzo. "Eppure ti
sbagli", obieftò l'altra con tranquil-
11tà, "perché proprìo questa volta
ho da presentare all'Eterno un'of-
ferta di valore inestimabile, owe-
ro ciò che di più prezioso Egli stes-
so mi abbia mai provvedlrto ed io
abbia mai posseduto". "Ma che
vuoi dire e che sarà mai? Forse un
gioiello che ti è stato clato da tuo
marito a mia insapula? Ma, foss'an-
che vero, non sai che l'Eterno non
gradisce offerte di tal genere in
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questa circostanza, ma solo i frutti
de11a terra e qualche sacrificio cruen-
to?''

"Non non sitratta dr un gioiello o
di un brillante^ ma dr qualcosa c1i

pir-ì" E non potendosi piu trattenere,
non tanto per compassione della n-
vale, cluanto per ìa gratitudine che
1e sgorgava da1 cuore, le disse pre-
scntandole ilfiglio: "E costui 1'offer-
ta che presenterò a1 Signore que-
st'oggi, cioé il dono che Egli stesso
mi ha fatto e che, secondo 1a pro-
rnessa che Gli feci in questo stesso
iuogo quanclo Lo pregar per averlo,
son venuta qui per restituircli."

Sì, 1o avete già capito, si tratta
de1la stolia di Peninna ed Anna, le
mogli di Elkana 1'efraimita, di cui
parla Samuele stesso al principio de1

suo primo 1ibro. Dr-re donne vissute
tantl secoh fa, appartenenti ad una
nazione e ad un ambiente molto
diversi dal nostro, eppure con senti-
mentl ed atteggramenti che potreb-
bero rassomigliare moltissimo ai

BarrEsrMr A BsrLUNo
è tenuto presso la nostra comunità
di Belluno. Due neofiti, un fratello
di Belluno ed una sorella de1la cl-rie-
sa di Pieve di Cadore, hanno pr-rb-
blicamente testimoniato de1la lolo
appartenenza a1 Signore. A questa
gic,rnrta. nella quale ci siarno uniti
alla gioia nei cieli per questi nuorri
impegni presi con determinazione
davanti al nostro Re, hanno potrÌto
assistere alcune persone nLlove,
parenti, amici che hanno ricevuto il
semphce e diretto messaggio del-
1'Evangelo de1la Salvezza,

I1 iratello Lr-rciano Bertin del1a
comunità di Padova è stato 1o stru-
mento de1 quale i1 Signore si è usato
per portarci il coflsiglio de11a Paroia

--? q

['

Srano rese grazie al nostro
Signore e Salvatore Gesù per la gioìa
concessaci ogni giorno. Occaslone
propizia per rallegrarci in Cnsto è
stata la giornata di domenica 25'apr'ì-
le 1999 per i1 culto dr battesimi che si

nostri, a seconda di come riceviamo
e valutiamo i doni di Dio. Peninna
salir l a Scilolr esr'ìrrsivrnrenlc pcr
celebrare 1a lesta e per offnre al-
1'Eterno, come per consuetudine, so-
lo una piccola percentuale di ciò che
aveva ricevuto.

Anna, invece, venne per donar-
Gli ilmeglio: Samuele (nome che si-
gnifica fn-rtto dell esauclimer-ito). l'u-
nico figlio. quello di cui tornando a

casa avrebbe sentito la mancanza.
ma anche la giora incornmensruabi-
le dr averlo don'.rto all Eterno.

Anticipando così il gesto del Re

Davide che in Llna certa circostanza
disse: ". ..Io non oJfrirò al Signore,
al mio Dio, olocausti che non mi co-
stino nnllcr" (2 Samuele 24;21).E
divenendo, in tal moc1o, figura de1
Suo stesso Signore: "ldclio ha tanto
amato il ntondo. che ha dato il St.to

unigenito l;iglittctlo, ffinché cl't itut-
que crede in Lni non perisca, ma
abbia uita eterna" (Giouawti 3;16).

Potrà sembrare strano, ma que-
sta storia rrguarda anche le e me.
Anche a noi è stato concesso i1Dono

di un Figlio: Cristo Gesù Isaia 9.5-
(r. ecl anche a noi viene accorclat'.r,
non 11p2 v,rlla lanno ma.qni qior-
no, la possibilità di salrre o tornare
alla presenza di Dio, là dor-e abbra-
mo ricevuto sals,ezza per grazia /7
Corinzi 1.30)

Cosa portlamo con nor qurrndo
ancliamo alla Casa del SignoLe o ai
culto una volta, o due. o tle rlla set-
limlnli Cr pr'esentiarno r nl.rnl \ l.o-
te o per oflrire i1 sacrihcio c1egli stol-
tr fatto dr superficralità o prcsur-izio-
ne? (Ecclesiaste 5:1-4, LtLco 18.9-
11). Anna, e cosi plrre tante clonne
ed liomini d,el1a Bibbia. cr sono c1i

esempio affinché anche noi possla-
mo divenire, come dice l apostolo
Paolo: " imitatori di Dio. cr.tme

figliuoli Suoi c,liletti, canutt i rt o ttclct
rtell'antore, come Cristo ci lta nnn-
ti e ha d.ato Sé sfesso itt o./'l'erta e

sacrificio tr Dio, Eral pro./'tuttct cli
otlora sout'e" r Efesirri 1: I -2 t

Oggi vogliamo ricordarlo ed agi-
re di conseguenza!

Carntirte llottelti

di Dio, che ci ha esortato a nuova
consaclazione al Signore e a climo-
strare maggiore fedeltà nei Sr-ror
riguardi. Quella grazia offerta da
Gesù ci ha liberati dal legame de1
peccato e va attentamente cr-rstodi-
ta e fatta fruttare nella vita di ogni
credente, che ne diventa in questo
modo "amministratore".

"Del resto quel che si richiecle cJa-

gli amministratori, è che ciascuttct
sia trouato.fedele" (l Corinzi 4;2),

Possa il Signore benedrre queste
nllove creature in Cristo. affinché
mecliante le loro personali vite di
lestimonianza il Suo nome sia innal-
zato. Gloria al Signore!

Beppe Bortoli
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Ux VISITATORE DI CASA TRA NOI

"Chi crbita al riparo clell'Altissinto
riposa all' ombra dell' Onnipotente.
Io dico al Signore: Tu sei il mio rdu-
gio e la miafortezza, il mio Dio, in
cui confido!" (Salmo 91.1-2)

Ringraziamo con tutto il cuore il
Signore perché Egli è concretamen-
te per noi un rifr-rgio ed una fofiezza,
un Dro vivente che ci ama in modo
reale e tangibrle, un Padre amoroso
che ci parla e ci ammaestra. che con-
sola e benedice noi, Suol figli, dan-
doci i1 crbo sprrituale di cui neces-
sitiamo per crescere.

Ringraziamo i1 Signore per i sr:oi
sen,itori, per i fratelli che Lui usa per
parlarci e per edificarc la Sua Chiesa;
per quelli che costantemente opera-
no ne1le nostre comunità e per colo-
ro che Lr-ri manda da lon-
tano e ci onorano de1la
loro visrta. In particolare
sia glorificato Dio per
come ha usato i1 fratello
Rees, in visrta da noi con
la moglie, clurante i pri-
mi quindici giorni di ,

L ù1414 5l41rU!1rrL11LL r/L-

nedetta mecliante la me-
ditazione della Parola di
Dio, basata sulla lettura
di tre passi: Es.17;1-7;
I'lum.2):1-1.3: I
Cor.10;1-1.In Esodo si
parla di un episodio
accaduto a Refidim. nel deserto,
dove il popolo di Dio protestò con-
tro Mosè perché era senza acqlla.

A1lora Mosè si rivolse al Signore,
il quale gli disse di chiamare gli
anztani, prendere i1 bastone e colpi-
re con que11o la roccia di Oreb.

N{osè ubbidì, fece quello che il
Signore gli aveva ordinato di fare e

dalla roccia scaturi l'acqua che dis-
setò ilpopolo.

Anche noi possiamo contare su
una Roccia da cr-ri scaturisce 1'acquà
che ci dà la vita: Gesù Cristo.

Esaminiamo insieme questa
Roccia:

era grande; Gesù è grande e forte:
"Quell'uonto sarci come un riparo
dal uento, come Ltn rifngict contro
I'urctganct, come clei corsi d'ctctlua
in luogo arido, come l'ombra cli LutcL

gran roccict in una terra riarsa".
(Isaia 32:2)

era in quel posto da tanto tempo,
da molto tempo prima che il popolo
di Dio rrrirrsse: Gcsu c>istcia pri-
ma di Gior.anni Battista (Gio 1:15),
prima di Davide (Mat.22;43-44),
prima cli Abramo Gio.B;58), prima
c1e1la creazrone de1 monclo (Gio.1:1-
l1: LOI . L' I )- I / ). L. lllra\ rrSO I Sc( ( r-

1i tuttl gli uornrni hanno potlrto tro-
vare riftrgio in Lui.

I

L
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era vicina; non si trovava rn cie1o,
n'ia sulla terra, in quel deserto Gesù
è ilnostro Sommo Sacerdote. che ha
r.,issuto sulla terra: "Poiché Egli è sta-
to ttnlnlct cont( ttoi in ogni L'oso.

serlza corunettere peccato " Gbrei
1 15)

era 1ì nel posto dor.e loro si tror,a-
Yano: "perché beueuano dalla roc-
cia spiritwale che li seguiua; e questa
roccia era Cristct." (I Cor.10;1). Ge-
sù ci è sempre vicino, in ogni sitr-La-

2ione.
Perché dalÌa roccia potesse sca-

turire 1'acqua, Mosè dovette colpirla
con un bastone, alla presenza degli
anziani. Sul Calvario Gesr,ì ftr colpito
e soffrì più di chiunque altro.

Il castigo (ilbastone) di Dio fu su
di Lui, perché 1a legge esigeva 1a

pena completa. Quincli, come la roc-
cia ne1 deserto è stata colpita una
sola volta. così Gesù è morto una
volta per 1'espiazione dei peccati. (1

Pietrc.t 3.18). La Roccia Eterna fu
spaccata per noi sr-r1 Calvario e fir,r-
mi di acqua viva vi scendono abbon-
danti.

Nell'altro passo esaminato (.i'{u m.
20;1-1:r) sr parla o{r un episodio simi-
1e, ma questa r.olta il Signore arrer,:r
detto a NIosè di prendere i1 bastone
e, nel cospetto di tutta 1a comunrtà,

di parlare a1la roccia per
farne sgorgare 1'acqua.
Gestì, dopo aver "sffirto
u,nct uolta per i peccati,
Lui pirrslo per pli irtgirt-
sti, per cond,t.trci a Dio'
(I Pietro 3.18), è salito
sul trono ed intercede
per noi. Ed ora tutti colo-
ro che credono possono
parlare con Lui. Chi non
accetta il Suo sacrificio,
chi non Lo riconosce
come pefsonale Salva-
tore. rinnegando ciò che
rl Signore ha fatto per Lui,
Lo crociligge una secon-
da volta.

E chr, pur essendo sal-
val(). Lo colpiscc oilcn-
clendo la Sua Chiesa,

comportandosi in modo non coe-
rente con la Parola di Dio o non
facendo 1a Sua volontà, Lo crocifigge
ancora una volta (Ebrei 6161. Signore
aiutaci!

Durante il culto pomeridiano a

Vicenza ii consiglio della Parola di Dio
è stato incentrato su Gen.2l:9-21.

Agar ed il figlio ar,.uto da Abramo,
Ismaele. cacciati da Sara, vagavano
nel deserto e. rimasti scnza :rcqua.

t
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avevano poche speranze di vita. La
donna ave\ra cercato di giustilicare
Se slc.\\a rd i] stro pe( CJt(): Oggi in
modo particolale ii mondo giustifica
in tLrIi i rnotli il pcct'uto. rnzi spesso
lo ostenta e se re vanta. rgnorando
che 1a Parola di Dio 1o condanna
dnramente: 'Non slpete che gli in-
gittsti nott erediterut?tno iL regno cli
Dio'/ lion t'i illudete: né J'ornicato-
ri. né idolatri, né atlulteri, né e//b-
minati, né sodomiti, rté larlri. né
auari. né u.briachi. rté oltraggiatct-
t'i. t'té rapinatori erecliterannc; il
regno cli D'b. E tali erauate alcuni di
uoi: ul.a siete stati lauati. rna siete
stati santificati, siele stati gntstifi-
cati nel tlotne del Signot,e Gesù
Cristct e ntediante lo Spirito del
nostro Dio " (l Cot' 6;9-1 1).

Qualunque sia il nostro peccato,
possiamo essere larrati e purificati
tla Cc.it: intete di:tu:erci. ac(cl-
tiamo la Sua salvezza e la nuor,a vita
che Lui vuole darcil

Aga l pct co cli ldirltcrro. nllt an( o-
ra di più aveva peccato perché fìno a

quel momento a\/e\,-a trascurato Dio.
Non si può trascurare l)io, Egli è
troppo grande ed importante per
lasciarlo fuori c1al1a nostra vita. E

una scelta fonclamentale: o accet-
tarlo o pagare le conseguenze clel
peccato. che non resterà impunito.

Nella Bibbia si parla n.roito chja-
ramente delf inferno, rlposto del ri-
morso eterno, ma Gesù è morto af-
finché noi 1o evitassìmor è stato ab-
bandonato dal Padre sul Calvario af-
finché noi non fossimo lontanr da
Lui per 1'eternità. Agar trorrò salvez-
za nel cleserto: Dro era là, Ia cercò e

1a trovòl Poi le aprì g1i occhi
Che Dio possa aprire i nostri oc-

chi per riconoscere i1 nostro peccato!
Le mostrò Ltn pozzo a1 quale poté
dissetarsi e vivere, così come da Ge-
sr-ì sgorga il sangue che lava i pecca-
ti (I Giott 1 D. lnfine Dio le diede
LÌna promessa relativa a Ismaele:
''farò di lui una grancle nazione"l

Grazie, Signore. perché 1e Tue pro-
messe sono per tutti noi, perché pos-
siarno Jttendere il Trro ritorno con
fidLrcia, perché sappramo che sei
\empr( t on noi. che Conosr'i ogni
nostro bisogno e ci guicli con il Tr-ro

Santo Spirito.
"ll Signore è il ntict pdstore ntLllo

mi manca, Eglinti.la riposare in uer-
cleggianti pascoli, mi gnidoL lungo le
dcqlte cahne. Egli m,i ristorot I'attinla,
mi cottdttce per sentieri di giustizia,
per amore del suct t7()nrc.. Ceno beni
e benignitci mi accontpagneraltno
ttrtti i giorni rlella ntin tita; e io cr,bi-

tero nella ccrsa clel Signore per ltLn-
ghi giorni'' (Salntct 23.1-3,6).

Venerdi 14 maggio, durante la
riunione serale tenutasi nei locale cli
crrlto di Vicenza. la lettura ch Gen 21
cr ha rncoraggrato a considerare. alla
Iuce clella Palola cli Dio, 1a nostrzr
p«rsizione di serl,itori incaricati da
Lr-ri c1i portare il nressaggio clel1a sal-
yezza nel monclo. 1n qr-resto passo
biblico. infatti, si parla di rLn serr-o
fedele. i1 pitì vecchio del serr.i cli
Abramo, che un giorno ricevette da1

suo padrone un incarico moltcr
importante e difficile: trovare una
n-roglie per Isacco. Era importante
per Dio che il figlio cli Abramo aves-
se un:ì moglie. perché potesse
aclempiersr 1a prornessa cli lar
cliscendere da 1ui una grande naz.io-
ne e perché potesse compiersi il Suo
prano di redenzic)ne per tutti gli
uorlini, Qual è f incarico che Lr-ri ha
:rllitl lro I noii P()rlar( rrniLrrc rr

Cristo: qLÌesto deve essere 1o scopo
principale della nostra vita, perché
così facendo rallegriamo ii cuore di
Gesù, al qLrale il Padre ha promes-
so une discendenza, "il frtLtto del
tormento clell'anima stLcL" (lscLict 53;
10-11). Noi che siamo l-rembra del
Suo corpo, che siarno i "mattoni
r it enti ' clel Srr«r tempio. silmu lenrL-
ti a portare ai perduti il messaggio
clella Sua salvezza. a completare 1a

Sria opera, ad affrettare 11 Suo ntorno
(II Pietro 3;9.
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UN vrsrrAToRE
DI CASA TRA NOI

Stiamo dedicando il meglio di noi
slcssi. Ia nostrlr stcss:ì \'ile. per por-
tare avanti questo incaricoT I1 servo
di ALrmmo rtvcva a tìisposizione tLrt-
ti i beni del suo signore ed egli non
csilir ld uslrrli. Nrrn n()ssianto impc-
gnarci nell'opera di Dio con le sole
nostre forze. Rlcoldramo ciò che
Gesù, clopo essere risorto, dìsse ai
discepolr: "Iroi siete testimctni di
(lueste cose. Ecl ecco ict manclo st.t di
toi cluellct che il Padre ntio hct pro-
i7?es'sor nta uoi rimanete ln qttesta
cittò, Jirtché siate rit:estiti di potenza
clall'alto" ( Ltrca 24, 1B-4».Turre le
risolse clel creio st5no a nostra dispo-
sizione: cerchiamo i1 battesimo nei-
1o Spirito Santol Cerchiamo i doni
spirrttrah ecl usiarnoli per 1a Sua glo-
rid. r I Cor.l2. l-u. Clrictliamo a Dio
di raflorzale 1a nostra fede. chiedia-
moGli cose grandi: Egli è i1 grancle
Dio della Pentecostel ChiediamoGli
ìa potenza dello Spirito Santo, par-
1ìamo agli altri clel1e ricchezze che
possediamo. aifinché chi ci ascolta
senta 11 desiclerro cl i cono-scere il
Signore e possa glorfrcarlo! (Atti il.

In I Tesscrlonicesi Paolo clice:
"Qual è infatti la ttostro speranzlt, o
la nostra gictia, o la cctrona cli ct.ti
sicrtno J'ieri? l{on siete forse ucti, cla-
t,ctnti al //ostro Signore Gestì quan-
d Egli t'errò,2 (cap 1 79). Quando
Gesù verrà e noi potremo essere al
Suo fianco. chi avremo accantoT Chi
sarà la nostra gioia? Non clelucliarno-
lo, fratellil Non sentiamoci incapaci
o poco adeguati; Dio, non manda i
Suoi angeli a parlare alle persone,
ma manda me e te: è il nostro ptivi-
legiol Grazie Signore!

"A rue, dico, che sono il minimo
f)"a tutti i santi, è stdta data questa
grazia di annatnziare agli strattieri
le insondabili ricchezze di Cristo e
di mrrnifestare a tntti quale sia il
piatK) seguito da D'io riguardo ctl
mistero che è stato Jin dalle più
remote etò nascosto in Dio. il Cre-
atore di tutte le cctse" (El'esini 3:B-
e)

Chiara Fauaretto
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MonENA 7999: RADUNo FRATERNo
Zoxa IraLrA NonD-Esr.

Siano rese grtzie a,l nostro Signore
per le opportunità di stare llla Sua
presenza in mezzo al Suo popolo riu-
nito. Anche qLÌest'anno abbiamo avu-
to la gioia di poter cleclicare una gior-
nata a1la comunione con i frateili e

con il nostro Signore L'opportr,rnità ci
è stata offerta clal raduno c1i l,lodena
dr sabato 22 maggio 1999 nel quale
rappresentanze di tutte le chiese clel-
la, zona Italia Norcl-Est si sono incon-
trate per onorare Colirr che sempre
ci onora: Cristo Gesù ii Signore
Questo incontro fiaterno è stato orga-
mzzzrtct dal fLatelli del Comitato di
Zora ltalit Nord-Est e dal Comrtato
Campeggio de1 Centro Evangelico
Prrggi:Llc, Ir'rrlti sorro stati lnirnati
da1la presenza clella corale dr Pacloiza.
al mattino, e di quella di Bologna-
Carpi-Nlodene, il pomerrggio. 11 mes-
saggio clel1a Parola di Dlo ci è stato
portato dal fiatello Rees

ll resto biblico clelculto m.attutino
è stato il primo capitolo dr I Samr-rele.
Dio oggi cerca uomini e donne ctri

preghiera che sr rmpegnlno nel-
l'intercessione per le anime. Anna ftr
una donna di preghiera. Dzrniele hr
un Lrolr-ro per cui 1a preghiera rivesti-
va maggiore importanza c1ella sua
stessa vita. Ann:r era privilegiata:
appafieneva al popolo di Dio e gode-
va pir-ì clelle altre dell'amore di suo
marito. Anche noi credenti, oggi, sia-
mo pnvilegrati. siamo il popolo spi-
rituale c1i Dio, una gente santa, un
popolo eletto, scelto, che gode della
beneclizione dell'effusione dello
Spirito Santo.

Anna pur privilegrata era aÉlÉarava-

ta da rin grande problema: era sterile.
Anche noi possiamo a\rere un pro-
blema con Dio: siamo conquistatori
di anime per Lui? Oppure siamo ste-
rili in questo servizio a1 Signore?

!*;.

Gesù cr an.efie che il Vignaiolo "ogni
traLcic,t che uon dtì fnrttct. kt tctglie
ttia,..". Ricorcliamo coszr accaclde a1

fico che non diede frutto a Gestì? Dio
ci aiuti a non avere solo una bella
chroma rigoglìosa di fbglie. ma e po1'-
tare frutto in abbondanza a1la gloria
clel Signore!

Gesù chiamò i Suoi discepoli
"Venite clietro Lt me. e t'i.farò pesca-
trtri d'uontirzi ". Se segur Gesù Egli
larà di te Lln conqlristatorc cii anirne,

A qr-rel tempo c era1lo degraclo e
cortrzione. Pelhno i figli del solrmo
sacerdote, onnai vecchio. tiranneg-
giavano cololo che si recavano a por-
tare oflerte al ten'rpio di Dio. C'era
bisogno di qualcuno che stesse sr-rlla

breccia, che fosse Lrn Lromo cli pre-
ghiera e conqliistasse anime per Dio.
Anna si sentiv2l inadeguata davanti a

Dio, ma pregò con sincerità il
Signore. felvrdamente, si presentò a

Lr-ri così colr'era. Se preghiarno inten-
samente giorno per giorno, se chie-
tlirrrno l Ccsir: \'iq/1ol". ittsagttot'i n
pregare ., " se clesrcleriamo rreclere il
rniracolo di Dio in noi e lntorno a

noi, allora I Eterno degli eserciti.
I Iddlo altissimo. 1'Enrm'anue1e. Dio
t utl tlt-ri ()pcr'cr'à Ilclllt sttlt nli:ericor-
dia, seconclo la Sr,ra volonkì. per me e

per te. Anna ricevette grazia da Dio,
concepì il figlio tanto desrderato, e
al tempo fissato. si dimostrò integra e
fedele verso Dio portando al ten'rpio
i1 suo figliolo tanto amato per offrirlo
come ser',.itore per la vita a Dio. E

costato tene re fcde al rroto fatto a

Dio, ma ogni r-oto fatto all'Eterno va
adempiuto. Sii integro come lo fr-r

Anna: troverai gioial Prega per esse-
re un uomo e una donna di preghie-
ra ed essere riernpito della potenza
dall'alto necessaria per presentare 1a

salvezz'a, di Dio al mondo che muore.

.)
1i
t-

Nel cr-rlto pomeridiano la Parola di
Dio ha toccato r nostri cuori con i1

rnessaggio rlellr spcrlnza ricei'trtl
come promessa da1 nostro ldcLo
fedele ec1 immutabile. Il testo di Ebrei
6;18-20 rafktrztla certezza della spe-
ranza che Dio ha messo in noi, quel-
la di essere con Lui per i'eternit:ì.
Gesù presto ritornerà. e questa è la
r-erità che è ripetutamente affermata
dalla Parola di Dio, ci sono più di sei-
cento chiari riferimentr nella Bibbia
che pallano del ritorno dl Gesr-ì. Se

solo pensizrmo a tutte 1e profezie
scltte nella Parola di Dio che si sono
adempiute piossiamo affermare che
qlranto è ancora una volta. e in modo
chiaro ed rneqLrivocabile. :rflermato
dalla Bibbia sul ritorno del Signore
alverrà scritturalmente. Tutte 1e pro-
fezie che concernevano la venuta. la
nìolte e la lesullezione cli Gesùr
Crrsto su1la terra. si sono letteral-
mente adempiute. La Parola di Dio
non l,iene mai meno. Il ritorno di
Gesù è imminente. anche gli ultimi
avvenimenti si sono \,erificati.
Nessuno conosce il tempo, né I'ora
in cui Lni ritornel;ì, ma sappramo che
questo sta per accadele, a breve. E

qlìesta nostra speranze ci chiama
sempre p1ù a santificarci, a voler
essere sempre pitì come Gesù Sulla
via di Emmaus i discepoli parlarono
con Gesù, e sentirono "il cuore arde-
iz 'dentro di 1oro. Anche noi oggi,
quando siamo in comunione con Lui
e con i1 Suo corpo, la Chiesa, possia-
mo sentire il nostro cuole ardere del-
la Lreata speranza de1 SLro ritorno in
glorial "Quanto a noi, la nctstra
cittaclinanza è nei cieli, da cJoue
aspettidmo ctnche il Saluatore, Gesù
Cristo, il Signore" (Filippesi 3:20).

I gictuani delle chiese tli Poclota e Vicenza

lt

V
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Gloria al nome del Signore! Do-
menica 23 maggio il Signore ha
avuto pitì di una nota divittoria ner
nostri cuori: è stata per tutti noi
una giornata traboccante di hene-
dizioni. Abbiamo avuto la gioia di
ospitare nelle comunità di Padova
e Vicenza 1a corale della North
Central University di Minneapolis,
negli Stati Uniti, gr-ridata dal fratel-
1o Larry Bach direttore del diparti-
mento musicale della facoltà di
mu.sica presso questa università.
Questi nostri fratelli d'o1tre ocea-
no sono venrrti per una serie
di visite alle città della nostra
nazione pel incorrggiare e
mostrare l'opera del Dio Vi-
vente nelle loro vite.

I1 culto al Signore è stato
benedetto dai canti eseguiti
alia Sua gloria che ci hanno
fatto riflettere sulf imporlanza
del ringraziamento, dell'ado-
razionc, della comrrnione con
Dio e delh testimonianza.

Anche la Parola di Dio ci
invita a riconoscere che "/ E-
terno è Dio; è Lui che ci hafar
ti, e noi siaruo Suoi; siamo il
Suct popolo e il gregge ch'Egli
ptsce. Entrate nelle Sue pote
con ringraziamento, e nei Suoi
cortili con lode: celebratelo, bene-
dite il Suo nome" (Salmo 100:3-1):
così il cantico "Thanks" ha eleva-
to un ringraziamento al Signore per
ogni cosa che Lui fa per noi, ma
soprattutto per quello che Lui è.

Il messaggio clella Paroia di Dio,
centro focale dei nostri incontri, ci
ha parlato, nel culto mattutino a
Padova, di adoruione come rispo-
sta alla nostra relazione con Dio.
Il testo biblico basato stt Marcct
12;28-30 e Romani 12;1-2 ci ha
lnvitato a considerare Ia nostra atti-
tr,rdine nel rapporto con Dio.

Chi dice di non riuscire a par-
iare con Dio in realtà Lo rifiuta.
Nella Bibbia vi sono molti esempi

di r,romini che hanno parlato con
Dio. Dio sr rivelò ad Isaia cl-re in
un primo momento si spar..entò
perché aveva r.isto il Signore, ma
fu purificato e perdonato dal suo
peccato. E ne11a nLÌova condizione
di uomo rigenerato non esitò a
rispondere alla richiesta di Dicr
"Chi manclerò.2" con prottezz'à,
"Eccomi. ntanda mel"

Anche 1'apostolo Paolo accettò
la chiamata di Dio. Gesù Cristo
parla ancora oggi, in ogni tempo, e

ricerca chi ascolta la Sua voce e
parla con Lui.

2. L' aclorazrone è offrire a Dio.
Ne11'epistol'a ai Romani I'apo-

stolo Paolo ci incoraggia ad offrrre
noi stessi a Dro. Abramo fu chia-
rnato ad ollrire il suc, unigcnitcr
figliolo, il figlio della promessa, a
Dio. Abramo era un adoratore, non
replicò. si dispose ad obbedire. Ed
anche Isacco fu obbediente a Dio,
al padre, e si dispose ad essere il
sacrificio. Dio prowide un agnello
come sacrificio sostitutivo della vrta
di Isacco. Dio Padre ha provrredu-
to sul Golgota l'unico Sacrificio
Santo compiuto una volta per sem-
pre per il perdono dei peccati di
chiunque creda rn Lui: Cristo Gesù,
il Signore. E quella volta non c'era

un sostituto a disposizione, un al-
tro agnello, ma Lui è stato l'Agnello
purissimo. Su quella croce sul Cal-
vario è stato l'Agnello che ha offer-
to 1a propria vita per riscattare i
peccatori dei mondo. OffriamoGli
le nostre vite, in ogni moclo possi-
bile, offriamo noi stessi ogni giorno
a Lui.

3. L'adorazione ci porta a diventa_
re ciò che amiamo.

Se i1 nostro interesse è il dena-
r:o, I'aspetto esterìore. 1a fama, il

desiderio di diventare protago-
nisti, tutta lA nostra vita sarà
improntata alla ricerca di questi
"effetti" effimeri e saremo ten-
tati a rassomigliare agli idoli ste-
reotipati che la società ci pro-
pone. Ma se i1 mio eroe, i1 mio
protagonista preferito, se Colui
a cui voglio assomigliare è
Gesù. allora la rnia r itr acqui-
sterà rralore agli occhi Suoi, e
potrò crescere in santità di vita.

Nel culto pomeridiano a Vi-
cenza le nurnerose persone invi-
tate hanno potuto ascoltare gli
inni alla gloria del Signore ed ii
messaggio della Parola di Dio,

presentatoci dal fratello Larry Bach
e basato sul passo di Atti 16:25-33
in cui è presentata la prigionia di
Paolo e Sila e la potente opera di
Cristo che, liberandoli, toccò il
cuore del carceriere di Filippi.

Oggi molte persone elevano le
proprie voci a diversi del: il dena-
ro, la notorietà, 1'orgoglio.

Ma anche oggi c'è ancora un
popolo che cerca f intervento di
Dio come ai tempi di Paolo e Sila.
Paolo aveva incontrato personal-
mente Dio sr-rlia via per Damasco,
ed aveva imparato ad amarlo per
quello che Lui è, a cantare le Sue
lodi, ad intaTzarc il Suo nome in
ogni circostanza, anche quella che
apparentemente poteva sembrare
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la piùr a\r\/ersar pe lché a\/eva sper:r-
lnentato che Dio ha sotto controlkr
ogni sitr-Lazione. Paolo e Sila canta-
\;arlo :r Dio. i c:lrcerati li ascoltava-
no... erano in una prigione bLria. e-
rano stati picchiati, llon sepevano
c:os:r s:rrebbe accaduto loro l'rndo-
mani.., nia lociar-ano l)io.

Se accetti Gesr-ì Cristo conre Sal-
vetore clella tua r.ita e clecicli cli lo-
tlrtIL, ,. Egli intc|r crt'rl c operct ì in
tr. :ltr'i ( ()n lc ,rgni ui,rrno. ti Porte-
rà pace, la Sua pace. Cosa pensi ti
accaclrà clopo la tua rnorte? Pensi
che r.eclrai una Ìuce? un campo'l nna
specie c1i solc? cose cliverseT

Quando motirai r..errai clavanti a

Dio che ti chiederà "Cosa ne hai fat-

to cìella rrita che ti ho clato?'. cosa
Gli risponderaii' "Non ho fatto male
2t llesslÌno... sorlo steto Ltnx perso-
na brrona... '. queste sclrsc non
a\ rallno valore perché potrcmo sta-
1q- 1'olì LtLi st,l,) Se rJrcnlo rtnUli llcr
1'Lrnica Via cla Lr-ri inclìcat'.r: Ge.srì
Cristo i1 Signore. la Via. Ia \ierit:ì e
1a Vita. Paolo e Sila poterono canta-
rc pcrché cc)noscevano l'unico rrero
Dio, e tu 1o conosciT Hai ne1 tuo
cuore un canto cli adorazione e c1i

krcle per LuiT
Vieni a Lui, ed Eglì ti accoglierà,

ecl anche tr-r potr:ri unirtr al coro ce-
leste che I-o innalza: "Sctnto. Sunto.
Sartto è l'Eterrut degli eserciti,t TrLttct
lct terra è plena tlella StLcr slrtt'ia,r'
( Isrt itt (t;.) t. 

r L.

18 m.a,qgio 1999
Erica Cctnepari

.figlia cli Attna e Antonio
clella Clhiesa rii l'icenza

9 giugno 1999
E ttt t t r t t t clt' Ca t t aPo ri

.l'i,glia tli Ti:itrrro c Git,t'pio
clella Chiesct cli Bassctrto

8 nruggict 1999
presso la chiesa rJi Pctcloua

Enrico Cioce
e Aless a nc.lra G amb i ra s i

29 maggio 1999
presso laichiesa c,li \,'icenzct

Darttele Hqlk, e [)arùela ];ulco

'rtr'\r rJr,. i,;l6,,rt 
' 
ltr ' j ltrr lt;r tr..'r rr0r.

. , ,1i,ir1,1;,1r, .11,f1111,

Iu,r,ri

Richieste dù preghiera
1) Progresso spiriluale e numericct tlelle nostre chiese
2) f'r'atelli e srtrelle amrualati clelle nostre comunitò

Daniel Da,nso Apau. Lattra Bedin, Tortino Catalano,
Silttia Celladin. Sergio Dal Lagq Lilitrntt I-acchinelli,
,\,tt i re I I a F' a ggi o n at o e .f a m i gl i a. A nt o n i e t t a G a s p a ri n i,

A nge I a Katerde. Gi anc ctrlo -Wa rcante.
Gictnt paol o Ru m i ni, Gab riel I cr S art ore.
Alessict Scarauct e .famigl'ia lulta.
Franco Tasca, Stefanict Zarantellct. Ern.eslo Zugno

i t SLtrella Pin6 .lpctclri
4 Dr.ssa Cinzia Sintonella
11 Girttt l,lolinelli ;

6) Fr Luigi Borelli, postlre clella chiesa cli l,terontr'
7) Fr. Alessio Festn. pastore clellct chiesa di F'errara

8) F'r plstore Eclu'ard Menaldino
9) Fr.Pastore Carmine lrlctnetti. cÌella chiesa di Firenze
10) f r pastore ALt,qeb ed Elena !{esta
11 ) Fr pastore Hedlel, Palmer
12) t"r. Raintonclo Rossi. pastore clello t-hiesa diBrugherio
l-i ) Fr p(tstore Carlo hLperlino e mr-t.qlie

1 4) Familiari inconuertiti dei nostri.fratelli
1 5 ) tinrtcì delle nostre J.antiglie
16) ,\Ioglie delJr. pastore Antc,tnino Mortelliti. della

chiesa cli Isola Capo Rizzu.to
17) Clomunità polacca trcl carcere di WOrcW pressct il

paes( di WROCLA\\. itr P,thtrtitt
18) Inziatit'e diuerse di euungelizzazione. personale; in

piazze e strncle cort i tctt.,olini e gruppo Gedeoni


